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1° unità comunicativa

Titolo della/delle sequenza/e   “Era come essere su un altro pianeta”
Capitolo/i   “L’arrivo”
Numero sequenza/e nel capitolo/i   6
Titolo del/dei film  “In America”
Data della visione 29 aprile 2009 

FOCUS

La scelta della sequenza ‘Era come essere su un altro pianeta’ si colloca all’interno di un progetto rivolto esclusivamente a donne straniere, progetto che si pone come obiettivo quello di avvicinare le donne, non solo alla lingua italiana, ma anche alla conoscenza dei servizi presenti sul territorio, e al concetto di cittadinanza attiva (da qui la scelta del titolo ‘Le donne e la città’). 

All’interno di questo percorso sono previsti differenti moduli. Dopo aver affrontato tematiche quali la scuola e la salute, per introdurre la tematica legata alla conoscenza del territorio (comune, servizi ecc) è stata scelta questa sequenza. Essa rappresenta infatti il momento dell’arrivo, il passaggio da un luogo conosciuto ad uno sconosciuto, con il quale si dovrà presto o tardi familiarizzare. Le donne che hanno partecipato al corso, hanno tutte, chi più recentemente chi meno, dovuto affrontare questo momento, un terreno comune quindi per poter parlare della propria città d’origine e di quella di accoglienza, per coglierne le differenze, per rendere possibile una riflessione legata al proprio vissuto (nel caso ne fosse avvertita l’esigenza).

Obiettivi ridefiniti: 

· Obiettivi grammaticali: acquisire competenze relative all’utilizzo del tempo imperfetto indicativo e all’utilizzo di c’è/ci sono e dei sostantivi in forma singolare e plurale. 

· Obiettivi lessicali: acquisire competenze relative all’utilizzo della terminologia utile a descrivere i luoghi della città (nomi e aggettivi) , i servizi che offre, i mezzi di trasporto, le regioni e le emozioni legate all’esperienza migratoria. 
· Attraverso le competenze grammaticali e lessicali acquisite produrre una narrazione scritta relativa o alla città d’origine o all’impatto vissuto con la città d’accoglienza.
· Attraverso le competenze grammaticali e lessicali acquisite, essere in grado di riprodurre brevi dialoghi legati ad attività della vita quotidiana.
PREPARAZIONE

Lavoro di progettazione, elaborazione e reperimento di strumenti/fonti

Il lavoro svolto in preparazione all’attività da svolgere ha compreso:

· reperimento di immagini legate alla tematica della città

· elaborazione di esercizi studiati ad hoc in seguito alla visione della sequenza

· elaborazione di un questionario

· lavoro di équipe per la progettazione di un laboratorio di teatro sociale legato al tema della città

PRE-VISIONE

Approccio alla visione 

Es. modalità introduttiva, brainstorming, sollecitazioni narrative, formulazione di domande....

· Visione di immagini legate ai luoghi della città

· Apprendimento dei nomi legati alle immagini

· Breve riassunto riguardante il film da cui è stata tratta la sequenza. 

VISIONE

Modalità di visione 

Es. visione con o senza audio, utilizzo del fermo-immagine, lettura orientata della sequenza (lavoro a coppie o in sottogruppi, relativamente a particolari aspetti- ambiente, atteggiamenti, comportamenti, stile comunicativo e relazionale dei personaggi), assegnazione di compiti…

Il lavoro è stato per la maggior parte individuale.

La sequenza è stata riproposta sei volte, utilizzando spesso il fermo-immagine. In questo modo le donne hanno potuto con maggior facilità individuare le parole mancanti del monologo della voce narrante. In un secondo momento il fermo-immagine è servito a rendere possibile il riconoscimento e la denominazione di tutte le immagini della sequenza. Infine è stato possibile descrivere in maniera discorsiva la città rappresentata, e i membri della famiglia presenti nella sequenza, oralmente e per iscritto. 

POST-VISIONE

1. Feedback della classe

Grazie al lavoro (di tipo lessicale) svolto con la classe prima di procedere alla visione della sequenza, è stato possibile per le donne dare un nome alle immagini che scorrevano sul video, e procedere, seppur con qualche difficoltà e con l’aiuto dell’insegnante, ad una produzione discorsiva, redatta poi in forma di dettato.  
Il gruppo si è concentrato unicamente sull’aspetto relativo al lessico, ovvero come trovare le parole per descrivere la città. Su esplicita richiesta dell’insegnante sono stati poi prodotti degli elaborati personali, all’interno dei quali non sono state comunque affrontate le problematiche relative all’arrivo in un territorio straniero, ma, eccezion fatta per una donna kosovara, gli elaborati hanno mantenuto un tono abbastanza impersonale. Va considerata comunque la scarsa padronanza della lingua da parte di queste donne, elemento, quest’ultimo, che non può non incidere sulla possibilità di elaborare pensieri più complessi. 

Si è verificata una presa di parola spontanea soprattutto da parte di quelle donne che padroneggiano maggiormente la lingua o che semplicemente si sentono più sicure di sé. La presa di parola ha riguardato comunque esclusivamente l’aspetto lessicale, non sono stati formulati pensieri riguardanti l’esperienza della migrazione, né sono stati posti quesiti rispetto alla sequenza filmica. 

La visione, soprattutto in un primo momento, è stata vissuta dalle donne unicamente come strumento per rafforzare la lingua. 

2. Itinerario

Dopo la visione della sequenza, è stato proposto un lavoro in classe volto ad affrontare da un lato alcuni aspetti grammaticali ( c’è/ci sono, l’imperfetto), dall’altro ad approfondire la conoscenza reciproca fra le donne dando loro modo di parlare del proprio paese d’origine e di quello d’accoglienza, mettendo in scena alcuni brevi dialoghi legati a luoghi quali il comune, il consultorio, il mercato, la stazione (attraverso tecniche di drammatizzazione teatrale).

Alle donne è stato chiesto di descrivere in un primo tempo il paese in cui vivono attualmente e successivamente la propria città di provenienza, hanno poi dovuto mettere per iscritto quanto comunicato a voce. 

Lavorando sul tempo presente, sono state poste domande riguardanti la loro vita in Italia: quali rumori senti nella tua città? Quali profumi? Per passare poi al tempo imperfetto, attraverso domande riguardanti la loro vita prima di affrontare l’esperienza della migrazione: quali rumori sentivi? Quali profumi sentivi?

Infine, nell’ultima lezione, è stato affrontato il tema delle spezie, intese come profumi e aromi che riportano al proprio paese d’origine,e che, molto spesso, vengono portati con sé nell’esperienza della migrazione.

Il gruppo ha avuto bisogno di continui input, è stato proposto dapprima un lavoro orale, poi un lavoro scritto, solitamente da svolgere a casa. L’attività è stata per lo più individuale, anche se in vari casi donne provenienti dal medesimo paese d’origine hanno collaborato alla descrizione del proprio paese, attraverso un lavoro a più voci.

Alle donne è sempre stata comunque chiesta una rielaborazione scritta di quanto emerso in classe.  

Risorse

Materiali utilizzati: cofanetto ‘Immagini e parole’ Ed. Eli, schede di lavoro, questionario, spezie.

Il lavoro proposto ha suscitato interesse ed attenzione da parte delle donne. Tuttavia si ritiene importante sottolineare come la maggior parte di queste abbia faticato nel comprendere il filo conduttore che ha legato le attività di volta in volta proposte. I motivi possono essere legati alle oggettive difficoltà comunicative legate alla ridotta padronanza linguistica della maggior parte delle iscritte, e quindi alla difficoltà da parte dell’insegnante nel far comprendere i motivi di una proposta legata alla rielaborazione (seppur molto parziale) di un’esperienza quale quella della migrazione. Alle donne è stato somministrato inoltre un questionario con domande relative alla propria vita nel paese d’origine e a quella nel paese accogliente. Ci si è avvalsi in questo caso dell’aiuto di mediatrici culturali che hanno aiutato le donne ad interpretare le domande, in alcuni casi infatti alcuni concetti (es. cittadinanza, associazionismo) non erano conosciuti nemmeno nella lingua madre. 

Le donne hanno mantenuto generalmente un atteggiamento riservato e non si sono messe in gioco in modo evidente. Solo una donna, proveniente dal Kosovo, ha scelto spontaneamente di parlare alla classe della propria esperienza legata alla guerra. 
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� Gli spazi riservati alla scrittura sono da compilare in formato elettronico e devono essere ampliati in funzione della completezza descrittiva. Il file dovrà essere inviato a � HYPERLINK "mailto:viagginellestorie@ismu.org" ��viagginellestorie@ismu.org�. Le reazioni alla visione vanno registrate. Modalità possibili: - appunti del docente, appunti degli studenti (incaricati ad hoc), registrazione audio, registrazione video…








� Due/tre sequenze potrebbero essere utilizzate come una unità comunicativa
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